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Montebello, Paleoiro, Magontà, Me'egnano 
non erano. stati. che + siniomi della grande 
e definitiva bottiglia d.lla liberazione, com--|. 
baliuta salfo i-cannoni del: famoso quadri |. 
lettera, che nel: 1848 fu per l'esercito del |' 


Lindetskit il baluardo entro il ‘quale riprese 


forza per la riscossa che doveva *iporre. 
per ancora 4% decennio la Lombardia sotto 


gli artigli dell'aquila bicipite. 
Anche nel 1959 le truppe austriache si 


srano ritivate nel quadrilatiro ser riasiuei. 


starui vigore è lena ud una nuova risnossa, 
ed auspicio di questa doveva essere la pro 
senza del giovane imperatore. Franoasco 
Giseppe, mente nel campo degli alleati 
alla testa della schiere si trovavano’ Napo- 
lana IL è Re Vittorio Emanuele, 

lt significato della battaglia campale era 


dato, non. solo dalla quantità fmponente | - 


delle forze dell'una s dell’ alira parte: 
300.000 unmini complessivamente, con Lieve 
prevalenza degli austriaci la cu urbiglioria 


contava tm numero quasi doppio di can- 


nont; l'orfiglieria degli alleati aveva però 
i vantaggio di possedere cannoni rigati 
ma dall'intervento dei capi di Sato. 
Perciò tanto maggiore U significato della 
vilto.fa che Dio volle largita alia causa 


dell'indinendenza e del riconoscimenio aperto |. 


anche dall'Austria, della nazionalità za- 
liana : riconoscimento avvenuto pochi giorni 
dopo n è palli di Villafranca, sebbene Va. 
spicata libertà dall Alpi all'Adriatico non 
si compisse che nel IS6G. - 

Permò la dala del 24 giugno 18589 è 
sertita a caratteri d'oro nella storia dell' I 


talia, che perniò qussl'anno — ricorrendo 


i centenario — È ha con feste spevtali ri 
cordata. — Viva lIalia! 


Denne 
È «combattiamo:-l'a algoolismo 

Le lettrici di di questo giornale BALUO 
quanti danni arreca il vizio d'ubbria- 
carsi, detto con termine scientifico al- 
eoolismo. Molti articoli ne furono serit- 
ti, e, speriamolo bene, letti con frut!o, 
L'aicoolismo anche ereditato è colpa 
di quasi metà delle pazzie, della melà 
e più delle morti premature o in tutto 
o in parte; inoltissimi fancinili che 
nascono ebeti, rachitici lo deveno nl- 
l’aicoolismo dei genitori; gran parte 
dei «delitti è dovuta all'alcoslismo, ia 
guerra e la miseria nalle famiglia è 
dovuta all'alcoolismo nella maggior 
parte dei casi. Infino i disordini, la 
‘disonestà, ia mancanza di fede e tanti 
sogialismi sono causali spesso dall'al- 
cooliamo. 

Ebbene, io credo che il più terribile 
ed efficace nemico dell’alcoolismo possa 
e debba esser» la donua: la madra, 
la sposa, la fidanzata, la sorolla, la 
figlia. Se la donna nou sì mette, come 
deve mettersi, in guerra colì’ alcool, 
vane saranno le leggi, le conferenza, 
la propaganda, i libri, glì articoli di 
giornali contro questo terribile fagello 
ehe ci conturba, o donne, il dolce nido 
di famiglia, che ce lo impoverisce, ci 
riempie di bsatewmie a di irreligiosità 
le nostre caso, che semina malati s 
morti ovunque paasa, riempie i mani- 
comi o le carceri, ed infanga con li 
infedeltà la purezza dei nostri talami 
coniugali. 

La diacorrevo così, come vi scrivo, 
con alcune donne amiche che laggono 
questo giornale. Ma esse mi risposero 
che erano convinte più di me di quello 
che dicevo, che occorreva mattersi, che 
occorreva fare. « Ma che cosa, come 
dobbiamo fara?» ni domaadavano. 
« Î'utti ci dicono di combaitere l'al- 
coolismo, nessuno c'insegna ii modo a 
ci di in mano i mezzi per combat- 
terlo ». Quelle donna aveano ragiona, 
Ebbene, io cercherò con alcani arti. 
coli bravi, di spiegarvi, o donne, came 








uoi dobbiamo comportarei coi figli, cop 


genitori, cogli sposi, coi fidanzati e coi 
fratelli por combattere questa piaga 
sociale. Ed intanio 10 mi aAccapparro 
la vostra attenzione. Cornelio, 


“morti e feriti ed altrettanti 


«quali 891 italiani « 
“dei quali 3572 italiani ; fra essi 10 gena- 


ia della fisgosta, 


Davanti oil. Tribinidle: aditezionele di gres 


‘moble stava un disgraniato | di Diader, red 
confesso di datori rubato ‘un ‘rubinetto di. 
‘rane ‘nel convento di 6 Maria” tolto alle 
‘Orsoline, ed ora cosupato dal “Municipio, 

| Prima di pronundiare la: condanna, il 


Giudice Presidente faceva una patertale al 


povero ladrundolo, per ‘ fimostrargli, che se 
la cosa rubata. era ili poco valore, € frutto 
‘era sempre deplorevole ece 


Ii Diader; —.- Bosi, signor. Presidente, 


‘ae tanto “die “amg “per Pene” “Fiibinetlo, che 


dirà ul Iunicipio, che ha rubato tutto dl 
convento, che non cra suo ma d'altri P 
il Giudice ss. inbroglià,. mandò libero 


Pimpulato, e la folla non. potè a meno di 


rulera è approunre, 








. Così va fatto! 
Un gruppo di medivi settarii del Belgio, 
appoggiati da qualche consigliere comunsle: 
malsano, allo scopo di giungere alla laiciz» 
sgione ‘legli onpedali,.. fandò tempo fa a 
Bruxelles una senola per infermiere laiche 


le quali avrebbero potuto sostituite, più o. 


meno prossimamente, le Euore, 
Immediatamente un gruppo di medici 
cattolici organizzò un ‘corso apeciale per la 


‘suore, ed il governo nomioò una Commis. 


gione esaminatrice ad hoe,. 
I risultati furono dei più splendidi. 
I settari del Consiglio comunale di Bru= 


.xellee andarono in furora, gridando alma» 


nhopollo e dicendo che sé l'abito ‘monastico 
non poteva ossera mna ragione di proseri- 
zione, non doveva neppure essere un pri- 
vilegio, . 

I consigliori cattolici non domandavano 


di meglio ed acoettavono la sfida, sicuri 
Che le suore riporterzuno completa vittoria, 
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_Vamire settimanale. 


u ire PRADA. ni anorti.- 
cn ad giugao > stato 
Italia con manifestazioni patriottiohe qua- 
ato anto, perchè ricorreva il cinquantenario 
della memoranda battaglia di Solferino, che 
fu la prima grande tappa verso la indipen 
denza della patria nostra. 
A. Solferino e a 8, Martino furono nsche 
i Sovrani, che ascoltarono la santa messa 
di suffragio per l’anima dei caduti in 
‘quella gloriosa giornata. È a proposito es- 
cori una statistica del gangue versato, — 
(Hli anstrinci perdettero circa 11,000 tra 
prigionieri 0 
degli alleati morirono 2213, dei 
12,102 furono i foriti, 





dispersi < 


rali. 
Preghiamo pace per l’anima dei caduti? 


I settari. 


Alle commemorazioni patriottiche del 1859 


‘presero parte anche i cattolici, non seconili 


a nessuno nell'amore verso la patria, E*- 
bene, socialisti a massoni sì gono oppo:ti 
all'intervento dei cattolici usando le aolite 
loro armi, che gono la violsaza a l'ingiu- 
ria, Gosì hanno fatto a Genova, a Milano, 
& Verona e in altri luoghi. Ma qual'è Va 


«more verso la patria che è portano costoro ? 
‘Sentite, 


A Milano, assnndo in “corteo davanti al 
monumento di Vittorio Emauuele capovi.le 
gono le bandiere e gridano: Abbasso la 
monarchia! -— A Yeroia in Giunta radi. 
cala è aoolalista non permette il suono del 
la marcia reale e la folla fischia siodaco è 
giunta accompagoandoli al canto della mar- 
via reale, É così hanno fatto a Perugia. 

Butfoni! Sono contro la menarchia : non 
riconoscono patria; combattono perfiuo — 
come a Trieste — la nazionalità italiana 
8 poi. è pol insultano i cattolici chianan- 
doli nemici delle istituzioni e della patria! 


Enrico Forri. 

Il canipo somalista è a rumore. Hurico 
Ferri, dopo la sua andata in America per 
guadagnargi con ne mare di chiacchere eu” 
tomila lire, è divontato nazionalista, iui.i» 
tariata e borghesa. E in questo senso ha 
parlato alla Camera disoutancdosi il bilancio 
degli Esteri, La maesgioranza lo ha applau- 
dito: ma l’Estrema ls ha voltate le apalle, 
MG ora cominciano le scomuniche, 

I socialisti di. Milano infatti hanno ve- 
tato un ordine del giorno contro di Ini, Il 
Tempo, giornale socialista, lo biasima è 
Avanti stesso lo dieapprova, Burico Ferri 
quindi sl trova iu quarella col partito. Ma 
uon gliene importa. Hel: ha ciù dettoa 
un giornelista cha cel socialismo non gua- 
dagnava niagte, mentre adesso,,, cominoia 
a guadagnare a ritornerà perciò in Ame- 
rica. 

E i proletariato ?., II proletariato basta 
che lavori è che cauti (rico Ferri irion» 
ferà ; Piva # socialismo e la liberta! 


celebrato in falla ° 
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I - Rodi a prodici la: sua spasilane. 
Aasido gii Apostoli dibtro il buon esem- 


più di. -Piétrò: riconobbord bitti Gest Criato! 


de: quel ch' Egli era e.lu confessarono pat: 
asia e Figlinolò di Dia. “Egli, «il-divino: 


Miestro, non face già come son saliti :faro.1. . 
Ì. diarlataoi, che io tutti i modi préauranò ‘|: 


di ‘éolamara ; Î'attobzione del ‘piibblido en- 
pré di sè; anzi face il contrario, Egli noi 
AVA, bigogoò di simili, mezamicci por. farsi 
conbscora, e Allora ordinò ni suoi. diadenoli. 


one ngn diceesero s' ‘nessuno oh’ Egli era: 
Sl Cristo » cio il Megsià, Sulla loro | 
font questa manifestazione avrebbe avuto 


uo valore di puco, Sapeira ben Egli come, 
quando dovea manifestarei. Già Egli stegso. 

l'ivea manifestato ; i auni miracoli o com- 
pròvarano ; sà ara per dave ancira molte 
altre dichiarazioni, comprorate ancora con 
DI strepitosi pertenti, 


avece, 0h con quante sapienza De li 


‘oefca subito di fur .capiré a' suoi scolari 
: che: la sua missione sulla terra dovera 


avere per. principala caratteristicagil dolove 
‘espiazione dei ‘nostri poccati! E tale 
sarebba stata la caratteriatica principale 
delli Chiesa sua, il-patire, roentr'essi g'i- 
apattavario d'avriarei presto presto ni più 
gloriosi trionfi del Messia, 

‘.L'« Da iudi in poi Gesù cominciò a #piegor 
loto come b'sognava che il Figliuolo dl 
l’uotno andare a Gerusalemme a molla cose 
Baffrisss e fosse riprovato dai seniori è dii 
principi del sacerdoti e dagli scribi, e tosse 
ugniso, @ Il terzo giorno risuscitaase. E di 
queste cose parlava apertamente ». 

“Era la pritia volta ‘che Gesù aununziove 
ni .atoì discepoli quel che gii sarebbe too. 
cito circa otto masi dopo. Forse anthe 
‘prima di questa volta avrà fatto qualche 
allusione alla doloroga: sua. morte. Ma mal. 
ancora aveva parlato così okiaramente come 
ora, flicendo’ che il sinedrio. l'avrebbe ri. 
provato, che lo avrebbe sottoposto s moti 

stimenti, senza dir queli, e ché l'avrebbe 
attche ucdigo, senza ‘dire per ora di quil 


l-paoere di morte, Quando Gesù' così per 
Lala correva il- mese di. luglio. Più tar. li 


lerà andor-più chiaro, 


dopo quella dolorosa: tragedia, Barsbbe ri- 
euscitato il terzo giorno ; e questo avreble 
dovuto bastare par rassionrare i discepeli 
che qualunque fosse la sua mierte, Eli 
della morto non sveva paura, e non te- 
meva che cal farlo mocsire | suoi nem'vi 
fossero  capaol d° indeppara L’opsra della 
sua redenzione, tutt'altro : essi inconscia. 
ihente operavano secondo le mire della 
Provvidenza & salvare il mondo, benchè 
nella loro malizia consumassero sé stessi, 

Qi, -1' intendessaro alwego ora i nemni 
di Cristo, che coll'ostoggiare la Chiesa ai 
tirano la zappa sui pisdi, savorando pur 
di tutta lena perchè Cristo trionfi! 


— ————;I-fi——_P___ 


UNIONE ELETTORALE CATTOLICA. 
‘Tomenica si è adunato a Rama il Con- 
giglio direttivo della unione elettorala Cat- 
tolica, Oitra al vice presidente della Unio # 
cotom. Pericoli, erano pressanti. i rappo 
sentanti di quasi tutte le regioni d'Italia, 
u Qonsiglio,. dopo avere discugso varie pro: 
poste, riflettonti l'organizzazione è la pro: 
paganda elettorale, da iutenas'ficars! attiva. 
mente nelle diverse regioni, ha votato ni 
ordine del giorno col quela il Consiglia, 
gpiacento che la ‘condizioni di salute del 
omni. Tolli, non gli permettano di rias- 
sumere l'uificio di presidente dell’Uniore 
stessa, delibera alla noauimità di rinviare 
ad altra apoca la nomina dal muovo presi 
dente, confermando intanto al vice presi- 
dente comm. Pericoli di eservitarne per 
intanto la reggenza. — I Consiglio ha 
quindi deliberato di tenore nella prima 
settimane di ottobre a Napoli il terzo con- 
gresso dei consiglieri comunali 6 proviu- 
viali cattolici. 








Il Risparmio 


Non fare spase inutili. 

Un peszo da cingue lire si compone di 
cento soldi: chi non sa visparmiara il soldo 
è presto al termine del pezzo di ciugna 
lire, Un operaio seivpa per ubbriacarai u- 
na lira per settimana; poca cora: it capo 
all'anno spreca 63 lire, quante basterebbe- 
ro per comperare un abito completo per 
lui, pel figlio di dodici anni, con relativo 
cappello di paglia. 


Non spendera mai più di quanto si 
quadaguato. 

E' vero molti lavorauti, molte famiglie 
opernie guadagnano 3ppona il necessario 
per viver: è giusto cha cese sì ualacano 
è gl sdopevino per migliorare la loro Borta: 
ma è atche vero che moltissimi oporai hov- 
no saputo coll'aumonto dalla paga unire il 
riaparmio previdento. 

Uhe giore guadagnare dieci lira di più 
ge debboio finire alla bettola? 





‘speciale, fasciano la casa, - la famiglia, 
gii agi, tanto volte una vita che po-o 
“trebbéro. passate allegramente, per: 


B0DI, 


* Bivio wi Ae 
Salina Blotiati: nil 
* co | Brcmpero. LI 4 Dl 


“vpi di digli 1900 | 
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Arote mai avuto. la-disgrazia d'os- 


iliser ecstato: all'os.: redalo £. igi-gloto. stato 
‘alinone a trovar un. parete; un fimico,. 


‘qualeunò È Vi.avrete. osservato le SUOTE: 
della carità, 


Chi sono È Son: delle: giovani che, 


nana 


Sii al promsiio. anche: perché la: loro” 


missione è di adoperarsi in taite quelle 


opere nelle quali pissono riuscire di. - 


bene al prossimo: quindi le trovate 
negli asili infantili a custodire :1 por 


veri bambini intanto. cha i loro geni. 
tori attendono ai lavori.per guadagnar. 
di che sostentar. la-famiglia ; le tro- 


vato nelte- Case di cura 0 Manicomi, 
nd assistere i poveri matti: le trovate 


negli istituti a educare le:ragazze; le, 
trovate negli ospedali dove fan... quanto.” 


forse, a stento farebbero i parenti, i 


fratelli, le sorelle stesse dagli amma-, - 
lati; la trovate. anche sui campi di, 
battaglia. Sì: anche qui. le trovate fra 
‘1 feriti a confortare, a fasciara,,, 


Che vita quella di quelle povere. 
suore i Ebbene: 
gli anticriatiani talt'altro. che 
ammirare, fan di tutto per calunniara;, 
per perseguitare, per cacciare quasto. 
povere suore, che non bramano. che 
poter fare un po' di bens. 

Ma hasta esser socialisti — & costo 
di esser socialisti. stupidi — basta esser 


framassoni, anticristiani, Così si spiega —. 


tutto. ; 
| Leggete qui questa, novella: Pa 


age però aveva: tpsto -soggineditoi 6 ; api 





Siamo a Tuuisi al temp» dell'occupazione 
francese, Il terkiometro sil'ombra segna 48 


gradi, ALL ospitale. rallitare tutto Fiposa,. 
Anche i più malati dei malati dormono r3- 
spirando affannosamenta, 

Sola la piccola suora Giovanna Maria va 
e-viene leggere come un'apparizione ange- 
ica. Passa il maggiore: 

— AL pumero 37; ® attenzione ! 

- Son già trantadue ciorni che Aus caccin- 
tori dell'Affrica hanno portato al n. Sf up 
soldato ridotto ad una massa inerte s rossa 
colpito in piena manovra e che allota «pe 
pena respirava, pronto sempre. ad esalare 
l’ultimo spirito. Quando il chirurgo lo gica, 
fece un gesto che volea dire: Non: c'è più 
rimedio !,; 

Ma la piccola auOra ‘Giovanoa Maria pon 
la pensa così. Con la aura fiamma brituoha 


‘ella s'è messa a curare tranquillamegta qui- 


sto moribondo che la terra di Tunisi vo- 
leva divorare dopo tanti altri. HA era ve- 
remente qualohe cosa. di spaventosamente 
sublime questo duello dichiarato fra una 
povera figlia di S. Yiocenzo è la più fer 


‘ribile dallo febbri. africano, Ok cha langhe 


cieroate, Baglite da notti più lunghe an- 
corr, pagsate n spiare su-quelle labbra nu 
fremito che riveli un progresso di vital... 

Ok che silenzi spaventosi che ia risva- 
gliano improvvisamente quando, stanta, 
chiude eli ccchi!... 

Cisa strana! Quel colosso, che sei infer- 
meri non riescono a tenor a frene, quando, 
spinto dei male, vuol saltare fuori dal letto, 
obbedisce, senza aprir bocca, sla +oca del la 
auora Giovanna Maria. Una parola di lei 
hasta 4 rappacificerlo c a diminuire ÎA veo- 
pensa del suo delirio, Ad ogni tanto pare 
allucinato; le stando le braccia è lo mor- 
torg e: Oh mammale, 

La cosa si prolunga 
timane ; suor Giovanna 


er settimane è set- 
aria non vuol mal 


riposare. Ella attende ansiosa ii momento | 


di leegergli la lettora. Finalmente è giusto 
il momouto opportuno, Ti malato è fuori di 
pericolo, e par la sua guarigione completa 
non ci occorre più che un po’ di tempo, 

Gli mostra duique la lettera. 

-- La conosci? 

— Oh si, risponde il convalescenta ; è 
una lettera di mio padre... Ella sa che mio 
padre è un nomo potenta,., 

— Ahl,... 

-- E sindaco del nostro comune; è luni 
che ha fatto nominpara il nostro deputato ; 
e quand'io gli serirerò che ella m'ha ral- 
vato certo la ferà decorare, 

— Yolate tucera ? 

— Ma sicuro, sontionò il malato; voi 
verrete decorata. E intanto, cara GNOrA, leg- 
getemi la lettera di papà... 








i socialisti, i tramas- . 
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E suor Giovane Maria evendò stragbiata 


«Mio cerù figlio — M'affrstto ad alindh- 
tiarti noa graride vittoria : Abbiamb lhi- 
ciazato: Î'ospitale, le suore hinoo. fatti i 
loro: bagagli, ed io, tuo padre, son dfgo- 
glioso di avere sbarazzato l’ospitaie da que- 
sta «uetfaiigtio n Li, ea 

Coeì 1. 

‘ Frammatoni mortri | 





‘Dico il brdtvèrbio: tantò va la gatta. 
al létdo, finclt& lascia: lo zampino. E 
l'Avvocato Plstro Buttizzoni di Pantia- 
nicco è qua a provarlo. a 

Di fatti, egli fu condannato lunedi 
dal Tribunait di Udide a mea @ di 
recluiicre, ineti 9 d'intardizione dai 
pubblici uffici, lite 250 di tiulta, lire 
800 risdicimtonty danni è spese di Patte 
Cisile: più alle spésu processuali è 
allà tassi di Heritanza... 

È fa caldannato. pér quésti capi 
d'ACUHSA IO : 

d) ii avere iti giorno nio bsne 
pféciasto, ititotno alia metà di luglio 
dél 1904 in Codroipo & tiel sub atudio 
purtitàst toi ragioni fraudolenti, An- 
toto Revolditl: ad oppotre sopra ui 
foglio i tarta la fintia facendori stri 
vere di séguito lA farmola « approvo » 
cd à dbnbesnbre postià a lui todesto 
figlio cha avrebbe dovuto bssere tiara» 
pitò dall’ avrotato, stenidendovi - una 
quarta pontile; nia ih uffetti adibito 
dall’ imputato medésimo a fissarvi l’ob- 
bligazione da parte dol Havoldini di 
liquidare un conto professionale & a 
pagateli 1a residuale somma di lire 
1800,00, obbligazione postia «prodotta 
sgbthe in giudizio, fatto costitiente i 
delitti di falso ià derittufa priFutà e 
di trulfa; d) per avetò nil’ idiénzaa 
del 29 imarzà 1908 della Protara di 


© Codroipo, qualo attoré in vabsa civile 


tontro lo stesso Revoldini, tontriria- 
monte à Verità, dichiar&io con giura: 
thento, she vostili #i érà prestato hel 


18 geunaio 1908 e colla carto di cui 


sopra, obbligàto di pignigli la sémma 
di L.-1500,00 compenso di prestazioni 
professionali è par in ditàle aveva ri 
lasciato analoga dichiarazione seritta 
(fatto costituente il delitto’ di falso 
giuramento iu siudizio), i 
Durante il procdiso hè vennero fuori 
di curiose a carico di questo avvocato, 


il quale aveva la smemorataggine di 


farsi pagare dua volto dui clienti, di 
tenere presso di sè per jui falla va- 
lare una cambiale già scaduta e ritar- 
data. Il Pubblico Ministero disse che 
l'avvocato Pietro Buttazzoni era di: 
steso al livello dei ladri comuni. Ma 
ivi fon trédiamo al Pubblico Mini 
étero, perchè i ladri comuni non hanno 
il modo di fara quello che faceva il 
Avvocato socialista Pietro Buttazzoni, 

Al quale auguriamo tine sentenza di 
assbluzione iù Appello, a palto é con- 
dizione peraltro che d'ora innanzi di- 
venti meno socialiata e pili galantuomo. 


nr ini 
Chiamata alle Armi. 

Con decreto ministeriale sono chiamati 
alle armi per istruzione | — 

#) il gioruo B agosto, per giorni .20, i 
militari di prima catégoria. della classe 
1884 (esercito permanente) agoritti agli al- 
pioli di varii distretti fra i quali Sacile, 

‘#) il giorno 15 agosto per giorni 30 
militari di prima categoria della classe 
1894 (6sército perianente) e 1879 {milizia 
Mobile), asetitti All'artigliéria di ‘fortezza 
{compregi i provenienti dalle compagnie 
operai di artiglieria) i militari di prima 
categoria della classs 1884 (esercito  per- 
intente) e 1879 {inilizia mobile) aseritti 
all'artiglioria da costa (compresi i prové- 
nienti dalle compagnie operai d'artiglieria). 

€) Il giorno 18 agosto per giorni 20 i 
militati di prima categoria della classò 1889 
(eaefoito permanente) arcritti alle favteria 
ii liiba ed ai bersAgliori di vari distretti, 
fra i quali Sacile, mibtàri di prima cate- 
goria della clasba 1884 Tegersito permanente) 
uaoritti agli specialisti dé] genio: i mili- 
tari di prima categoria della clueso 1584 
(esercito permanente) ‘ascritti alla sanità; 
i militari di primà categoria della classe 
1884 (asército permanente) insoritti alla 
suasistenza, 

Per mezzo del Bollettino Ufficiale sa- 
tanuuo richiamati ghi uffleiali di comple- 
manto a) 1884 degli alpini b) S4 e 78 di 
attigliavia di fortezza 0} 1879 di fanteria 
di linea e bersaglieri d} 1884 granatieri, 
fanteria di linea è bersaglieri e) 84 primo 
# secondo regg, genio e terzo destinati alla 
brigata specialisti Î) BA di nanità g) S4 
contabili. 
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N giorno718. dello. scorso. 


giugno la: nostra Ammini- 
| strazione con apposita cir- 

colare invitava 1 capi:grup- | 
pi ad inviare l'importo di , 
| abbonamento 


pel corrente 
AMO 
Col gierno 16 di questo 


mesè sospenderemo defini: 
Ubi | 


ba... î " 
tivamento Tinvio di q 
gruppi che non sono stati 
pagati. 
ni si. 

S, DANIELE, 
Due pesi a duo misure, 

Woltemborg e Luzzatte, 

Ricordiamo i fatti, Per convalidare: 
Riccardo Luzsalto nbi collegio di San 
Fanigie » Codroipo, la Chiunta delle dle- 
zioni ha atbbellato per irregolarità la 
sezione di Moruzzo, computario fe schede 
nel numero dei volanti. — e 

Nel collegio di Cittadelia (Padova) 
era. stato proclamato Wollemborg cone 
tro Zileri, Il quale ricorso contro la 
proclamazione, ‘Recompando il diritta 
d'essere lul hon-Wollemborg proclamato. 
Per convalidare Wollemborg si ticotre 
" preteso irregolarità &Yvèmite nella 
sozione di Galliera: e la Giunta — poi 
convalidare Wollemborg — saunullà i 
risultati di quella elezione mom cor- 
puttentdo le schede nel asmero dei vofanti 

Noi aspettiavamo la dbcisione della 
Giunta sulla contertazione sollevata coi 
iro Wolletuborg. E l'aspettavaino, vislà 
L'identità Uel caso con quello di Sit 
Daniele, pbr. sapere se Veramente si 
agiva con giustizia o con patzialità, 
se la legge era leggo oppure ipterpre- 
tazione che si accomodava a volonià déi 


ù apertamente opposta alla docisione 
cata pel collegio di S, Dapiele, La 
{iufth quindi o ha commesso una in- 
sjustizià è uns sopraffazione ‘convali- 
dandd Luzzatto, 0 cdinmetto ora uni 
ingiustizia e una sopraffazione coliva» 
lidando. Wollemberg. Di qui nén sì 

KUBDPa 
Ma che cosn è la giustizia ? Un puato 

intartogitivo. . 
GEMONA. 


Festa di San Lmigi —- Oli oratori della 
nostra città festeggiarono la annuale festa 
di 8, Luigi domenica. 

AI mattino tutti 1 giotanetti ai accosta. 
rono all 58. Comunioie, Dopn ia dotazione 
preceduti dalla lorò banda ili corteo ri fe 
carcuò' in Duofio dd assistere illa mébek 
golénné da foro cantata, Il pranzo social 
a om partesiparone una singquantinà di giù 
vani fu molto allegro ed animato, Yareo la 
due cominciò la Gara di tro Ri Flobiart 
alla. quale parteciparono i 25 goci che su. 
perarono bella fasta precedente la pryvéi 
eliminatoria, Le série eségnita nelle tro. 
diverso posizioni erano uniche sf i risul 
tati furono i seguenti: I presio medaglia. 
vermell F. Vale; ID premio medaglia d’an- 
gento &. Spoteni; II premio medaglia di 
Bronzo graode G, Capriz; IV piemio ne-' 
dagli di bronzo piccola &. Elia 0 

Alla 5 trattenittenti vari. 

Esami. — Gli osami di licenza element. 


taro {VI classe) avravno luogo il giorno | 


16. Luglio p. v. e segenenti. 

La commissione ésaminatrice per la aluzee 
di maturità, che avrà gli esami il:2 Ago- 
to p..v. sarà composta dei professori No- 
vacci a Trepin, . 

Latto, — La Morte del sotbuittadivo Gi 
rolamio D'Aronce avvenuta iersera nolla 
vostra oltià ha qui prodotto un sente di 
vivo dolore e la Ginuta municipale nella 
sua sedute di questa sera ha delegato il 
suo sindaco l'assessore Celotti ed il sagra. 
tario Rossini a rappresentarla nei funerali, 

Ai desolati figli la nostre condoglianze. 


PINZANO, 


Una grave difigrazia. -- [altra sora 


versa la 130 passiva di gtii una vettura | 


proveniente da 5, Daniela, 

Per il eupraggiungere di una motuoioletta 
il cavallo g'impennò ricaloitrando in modo 
da ribaliara il veicolo; poî si detta a pro- 
Cipitoga fuga con parte del rotabile ec0n- 
quassato. Il resto della vettura andò a fi- 
nire nel fosso cha aveva ulia profondità di 
citca d metri, 

Ii coechiera riportà lievi contugioni: il 
viaggiutoro, certo Mario, studente di Ca- 
stacco, riportò la frattura della olavicola 
destra @l altro contugioni, 

(aarirà in una quarantina di giorni. 
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POSTER uh € Mii An Tele 
o Di È Qua È Bi GL là: dal Tagl Fantanito UO |:Mhzub: inose cadà ‘persisténite; pecitia; 
E 0 TO LO liti TT AI esa dada Penta, profhisga Lo 
tin. a 1 cani ell Hel: balme 
fitaglio,.recabda ua degbo' non lieve. Oggi |» 
“Poi. lè' nicatre . montagne. sono” bianche di 
neve ; questa è sossa fio a ticchre diverte 


Le nuova Giunta Municipale. — Que- 
sto Consiglio comunale” lunedì «ei è adi 


“patain ‘padute ‘per -pidvyddere alia” nomifie 


el Sindaco e della Giunta, Erano presenti 

là coddigliari; Par la nomilà del Blidacvo' 

fi trovarono ld .voliede bianche, . 
Prin dt puttrà: allg ‘ididine Auitnem- 


‘bri delli’ Hi; tiba; i codktettari sl’ Hbgbbrda 


reno che chi raccoglierà maggiori voti sArà 


il ro Stndaro a. 3 
. l gisu tato della votazione fu il se uente:. 
iniéla Moro #éti 12 — Roberto Lotti $ 


= Gikebiho Piltoni E — Gadpàte Toffoli” 


7, DI sitisegnanza Il sit. Maro funklotvrà 

de Sindaco fino alle slezioni parziali che 

avrabno luogo. il venturo anno, E 
Della cessata. Giunta rientrarogo Lotti © 

Fittoni; rituasoro ‘esclusi Cigaiza a Otto 

«a, o, 

PALMANOVA 
- La nuova Giunbk. — Meacoledì, per Ia 


‘prima volta dapo le elezioni gonersli ammi» 


‘nisttativo, ehba luogo la siitita del Cone 
Bizliò tribunali, presieduta di Giavomin 
Vanbili, che disse brevi parola, 

Alla seduta. partagipivano tutti 1 c0ngi- 
glieri, 


. | Passatosi alla nomina della Giunta e del 


Sindaco si ebbero i -seguenti risultati: 
Sindaco, Oibvkdui Buti; asddigori bifottivi: 


Ria Vittorio, Vanolli Giacomo, De Biasi} 


Filiberto, Scala ing. Quirico; supplenti; 
Suagliarini Ivo e Cirio Paolo, 

migrazione sfortunata. — Allo noti- 
sis poro liete che vengono sempre da biltti 
i centri di emigrazione, in questi giorni 


Potria Petrociaio, emigrato dis mesi fa în 
Uagheria, moriva i gierni scorsi. colà per 
tifo, lasciando nella più grande costerna- 
zione Una glotané sposa e uh tenero bam- 
bino. Un altro emigrante Trainmalino Pie. 
tro, nel saltare, una finestra per toglierei 
di .oerti contendenti, cadde a terra in malo 
modo e si frattur6 una gambe, Ne avrà 
quiàdi per Iungo tempe, con grave danno 
dolla suz pevera famigliuola, 
PONTEBBA, — 
Boléune officiattira di trifesima, — 
Cailda diealtà ilibottniutavili, ia funzione 
di trigesima del compianto Pievano Mona, 
Modariazo ki è dovuta protratto al di cito 
del prossimo luglio. Così ‘postéolpata la 
data, ri ha. un. motiva di più a sperare, 
che-debba riuenive una officiatura degna 
dal besemerito Fatinto a. corrispondente el 
ciote nobile di’ Pontebba, ché dal suo illu- 
siro Pastore abfobrà gratlsaimo e perantò 
ricordo. Fit d'ora pertanto sono pregati | 
sicerdoti nmiei del defusto Mansigyote, 
che ibtendoni onorara di lor presshia là 
Mozione espiatoria, a voler date gertlla 


clero locale ui qualche giorni prima, e de 
mon altro con uu semplice bigliatto di vi 
sica, — : 
| RESIUITA. 

La partenza di an ottimo professio: 
nista, — Fu sentita con molto rammarico 
ds quanti apprezzavano le doti di mante.e di 
cuore dell'ing. (Guido Pratesi le notizia 
ci'egli abbandona fl nostro paese per re- 
garsi a Cesana ove assumerà la direzione 
di quelle Miniere di zolfo di proprietà della 
Ditta Tràezà Albani, ce 

Pur spiaconti di perdere uti Aniteò fedalo 


‘tnarei con hai per l' fimportante posto cui 
è atato chiamato otà avrà cambo di mnea- 
nifestaro lu sua valentia professionale è la 
ibritezza del euo darattero, dati queste che 
gli.agaicurano tn avvenite brillante, 

Non si -tomoace kacora chi 16 sostituirà 
nol posto di Direttote della locale Miniera: 


Abusi imperdonabili, -- Si deplora che 
violando gli ordini del sindaco si contioui 
da alduai giovani fche certamente von rin 
conoscono Il principio di Autorità) a sca: 
rliave le sere dei giorni festivi le cosidaite 
scalette (pezzi di legno infiammati) ciò co- 
stituendo un péricalà per la pubblica in- 
columità, L'Autorità competente sta ini- 
ziando provvedimento per punire i tra- 


Bgreaburi, 
TRICESIMO, AE 
Doppia sblennità; —- Domenica . pros: 
sima qui avremo donpia. solénnità. ‘ticor- 
rendo la dedicazione della Chiesa Matrice 
a ia festa dell'aogelico S. Loigi, Alla gera 
avrà luogo la processione che si apera riu- 
‘soirà bella, èssendo la campagna bacologica 
ginnta al termine, 


Nomina ad Eceonomo Bpiritoale, — [l 
KM. R. Don Giacomo Maneuiti can decreto 
Vescovile è stato nominato Economo Spi» 
rituale di E. Stino di Livenza, 


LOVARIA. 

Fa sagra di A, Giovanni, — Il paci 
era tutto imbandierato, per la fenta di San 
Giovanni, ed animatiecimo, I mortaretti è 
lo scampanio alliotarono tutto (il giorno, 
Alle ove 10 Mons, Da Santa banefdissa la 
limagine, poi eblo Invgo la Messa sollénne, 
Alle 16 giunso la Banda di Nogarelo ché 
percorse il paese suonando marcia d’ovca- 
Bione, Mella sera tutio il paese era illuni- 
nato. 

La Ditta Footanini' eseguì in piazza un 
programma di fuochi artificiali accoppiate 
al nopcerto della banda. 


san ne aggionsato di ancor più gravi. Certo.| 


rartedipaziohe del proprio intervento al. 


e disinteressato lòh' possisttio ché coligta» 
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cs. PRATO CAR So 
iogigia e...‘ neva l'-- Le: pioggia, che 


a falbiuttità del: primo 


malghe... SM TEO DO 
. In.questi giorni diversi oparai emigrati © 


vel Tirolo. hanuo fatto ina. vigità alla. loro. 
famiglie. Qitanto bello. sarebbe il poter 


‘stare ‘sempre. rasieme f 


Sii MOGGIO DIN: O. 

-Wua ‘bella oporazionè del ssgretariuto 
del popolo. — L'ipérsio”Di Gallo Michele 
di Dotdolla (Moggio) tempo fa montre le- 
hiutà al bosco alle dipetitenzò- della ditta: 
Balnusi diagrasiaftameato csi fratturò una 
Bi nba, Ora avendo abtero. invano.da una. 
spciotà dl'assivurazione il sussidio che gli. 
spattava, ricorse àl segretariato d’emig Me 
alone, cni s'eta dy parecchio tompo iscritto, 
mediante ol sue renpressiite in Maggiò 
Gion. Ettore Toisazi, Riuscite vidé molte 


‘pratiche. è vedendo cho la facshds andava 


per la Iahgiiò si reéà tu bltimo volta dal 
aiddetto rafpiprésssintito ad obbo li stiuresti 
di udiral rispordore che - metease <il cuore 
iu pacg, psrohè non ne. poterà nulla, ad- 
duccndo. ‘bon sò quali motivi. Risolge al 
lopn di iscriversi al segretariato dal popolo 
perchè, du povero opersie con. famiglie che 
vivé unicahicote dello sud Bradoia, avovi. 
proprio bisdgtò Hi quel sriazidlo the di dui 
«dil'régtb Aveva piùsò dititto oc 
Ti rogrétaribtà dle] pofioto ‘Interezzatogi 
d. Ia questione in brevissimi Ingso di tempo 
gli face pervenire dalla sonistà assiouratribo: 
IL 100,00 come anticipasione di euasidio 


[riservandosi a versagli il. resto in seguito 


‘Agli operai ulteriori commenti, 
© . TARCENTO, cl 
Por improvvisa pazzia! -— Sabato otto 
sccrta Cosaò Maria, di Gierardo, di anni 
Sì, salita nella sua camera, si impincò, Il 
fatto feto grividisalina itupregsionie. 

La disbitziata denza puhto far totioguere 


a visita di un medico delle Sacieta stessa, 


ji aio tristi propositi, pòvbi nibmenti pria 


ovorà chiusto ai famigliati una vordicalla; 
p.rè toc estanidoregé il! disponibilè si fece 
re un gomitelo di spago, 00) qualo fab- 

k. ivò la corda per impiccsrei. 

La cousa ilel suicidio va ricercata nal- 
l'alcoolisma, cul era fortemente dadita la 
Musso, i 

infortuzio letale all'ontero, — E' giunta 

q:li Ja triste notizia della inorte adi vén- 
tenda Glov. Batta Moretti muratore ri- 
misto vittuza di ua infottunio aul la- 
voro, La dispriaia’ safebbd iyvenuta in 
‘questo inodo,.. Mottro- stavano spostando 
l'aritatoti il bfatoio ché la sostaneva ape 
cena puntato nel muro venne a mancare 
è ius opersi chddéro di una rispettabile 
aliezia, Trasportati d'urgenza all’ospudlale 
1] Moretti dopo ua, giorvo moriva, l'altro. 
iu gravi condizioni; La disgraria che viene 
a colpire la famiglia, gravissima in sà, ri. 
v stt ina gravità ancora’ tnaggiore ove bi 
ponsi che of sono tre doni moriva nlbe- 
s'aro vittima di un altro infortunio il fra+ 
t: ilo del defunto pura ventenne, La noti- 
zii ha fatto grande impressione in press, 
° La povera famiglia coi tatribilmente 
provata trovi Ho aub conforto nella fade la 
Bla che possa recare un po' di balsamo 
lu certe sventure; e.nel pensigro éhe tutti 
condividono. ii suo dolore, Îl defunto era 


wi glotane d'ore’ sotto ogni aspetto; la 


marté certo hon loavrà ‘colto inipreparkto; . 
BERTIOLO, 
Piùrto in cabonion, — L'altra notte 
ig uoti ladri penelrareno pell’abitazione del 
varroco Dalla Bianca l'rancesco, sapertando 
.da.un cassetto L. 880, ed una collane di. 
proprietà della gorva. 
fa deunbiato il furto è le autorità in- 


di zano, 
: RBIVIGNANO, — 

Un incendio. — Verso lé uiilici anop: 
piava sabato un grande invendio, che ninace 
ciava seri pericoli per tutta la via di Sotto, - 
ova la prottidenziale pompa dal vicino co- 
wind di Vatino non Avest circoaetitto 
1 fabbricati ridotti nd un imménso braniera. 
I danni ammontano a girda quattromila 
Ure io assicurati. 0 

Tutte le Autorità locali accorsero sul 
Inogo dell'incendio; non si ebbero n la- 
mentare disgrazia. 

PLASENCIS, 


Teutato furto, — Burlone Callisto è 
fratelli hanno uns partita di paletta da 
far la bella voglia a corti cavalieri not- 
turni che vogliono passarla allegramente a 
spalla degli altri, Il giorno 21 n. scor., al- 
emi di costoro apettàro la finestro della 
Biunza ové si-trovata quel ben di Dida 
stivano per ontterè quando furono distur- 
bati dal chiamar del padrone che per caso 
rincasava a quell'ora e si trovava nella 
giiléza recitando derotamente le orazioni, 


4 11 tatto Yfente vaeumnciato, 


Improvirsamente colto da manila fn- 
riosà. -- Di Bin Giacomo fu Antonio di 
qui impazzendo Improvvisamente con una 
minnaia dava due colpi a Di Bin Lecvardo, 
Le que ferite, una 41 collo è Valiva alla 
tempia desiza non sordo gravi. Il dottor 
Della Schiava lo gindicò guavibili in BO 
giorni, Un colpo parato dall'orlo dal gie 
l’altro falli, La geote accorrs disarizò il 
Giacomo che colla mariagia in mano rin- 
corteva il Etonardo, a lo condusse n letto, - 
Si tratta puramente di pazzia essendo stata 
Benipre ottime la relazioni fra i due che 
vivoni nel medesimo cortile. 
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geovesati” 2'Martoledì- 80) al Tribunal | 
cclivtiia parte parto |: 


ord8hbnd,, dl avolgarà Min: 
. interessato è, Mal. quae ai 
della conati tinta Miuidipale, = 
._noti 
di edifici buéfantici- egesndo ptato. dal: con- 
siglio volato l'abbattimbttto: della: Dhisuh 61 


sx Convinto del. Qapuvolti, Bi Ln 


la vendità dei matsrdali da ricadàpali di 

la Giuntà d'allora aliézato 4 tal De Zora] 
’antiquarlo di Venezia, per L.' 1850, qua- 
dri, ‘statilo e quanto nella Chiadbttà Sl 60h 

teneva, sens: auratsi di piténerà. prima li 
. autorizzazione «dal Regio Governo, tratighi- 
dosi di tendere oggetti di pregio afttatico 

a di antichità,. 

Civ seguì nel 1909, da aprile, è tégto 
sulle colonne dell'«Adriatico» ‘si svolse 
una viva polemica pullo eshaglio» com- 
messo dalla Giunta Bd ih ispecio dal ff, di 
‘ Sindaco De Martici Valentino fu Qsvaldo 
danni 68, begoziante, è. dall'ex assersore 
alia P, &. Fornascito deit. Furico di Rio» 

cerda, ‘d’anni 33, avvocato da Sacile, 


Per la polemica è per i fatti che ne ri- 


sultarono si merò gran scalpore, tanto che 
l’aitosltà giudiziaria ag ho interessò. Lle- 
gli oggetti antichi alienati, uno — um Hità: 
soriliovo attribrito ol. Pilacorte . & rappre | 
sentadte la Pietà — fu stimato liva 2 mila 


&.due statue lire 500, Iì De. Martihi è il 
Fornasotto, che per vendere quegli oggetti. 


non richiesero la antorizzazione prescrilta, 
dovranno #67 
leggé 12-6-902 N. 185 sulla conservazione 
dei monumenti oggetti «d'ario. 
L'antiquario Giorgio: De. Zorsi da Vene- 
zia è chiamato respongabila nl aver acqui- 
Btato tutti gli oggetti sauza sincerarsi. cha 
foaso stato provocato Al veluto SrmaBnO, | 
Notiamo .che gli oggetti voniuti dal 
muse furono risuperati a sono sttiialmentè: 


coustoditi nella Galleria di Bella Arti a. Ve 


nézia, 
H delitto. degli zitigari.. 
Nelle ore pomeridiahe di mergordì 4 zin- 
gui, 1 pi&dli, con doone è bambini face 
vano séeta colà a precisamente. nella tet- 
‘ toia del signor Riccardo Chiaradia, H circa 
100 metri di distanza dalla chiesetta euila 
strada che conduce a Polcenigo... 


In quella tettoia erano stati ricoveruti 


dus cirti di fieno, appena falciati, di pro» 
prietà di Bossega Pietro fu Sebastiano, ln 
vittima, 

Colà comingiarono 4 tirar giù dat carri 
una buona quantità di fieno che dotera 
Rervire per iatto a lo soiuparono senza ri- 
guardo alcuno, . - 

Il Bessega avvertito doi. faito portò par 


zienze. Ma alla sera verso le getta, i ire 


uomini, (ceffi che davano poco. affidamento) 
sì portarono tell'osteria del sig. Giuseppe 
Pasini a suonare, Cola trovarono pure 1 
‘Bessega, 

Dopo &ver alquanto suonato ® libato, i 
- tre zingari attaccarone lite con uu operato 
addetto alla fornace Chiaradia. 

Ictervenne l’oste che-con l'energia ché 
. lo distingue impose loro di smettere il 
‘suono e di andarsega. 

{ tre mon si fecero ripbtere l'intimazione 
e a denti serrati se la avignerono per le 
‘finestre: Brano circa 169, . 

Jl giovane Bessega Giovanni di anni 16 
figlio Set Pietro, &éguì gli siogari a di- 
atanza per vedere se avessero qontituatò A 
fit scempio del fieno. Assicuratosi che la 
sue previsioni si avveravano, ritornò all'o- 
steria Pasini por avvisare Îl. padre. Questi 
allora si avviò alla fatulo tettoia e con la 
bonarietà che lo distingue face osservata a 
quei signori che quel fieno gli costava da- 
naro s che non ara opportuno che essi lo 
, golupaasero in quel modo. 


In. ana compagnia, partirono dall'osterià 


il figlio Giovanni con Yarnier Natale di 
Gio Batte d'anni 21 e Viel Giacomo di 
Stio Batta d’anni 18, Questi due nitimi 
Eiovanetti si dirigevano bile loro case a 
lasciarono padre è figlio Bessega presso la 
tettoia meutre essi sì acostarona di Girca 
20 metri sulla strada. . 

Titaoto gli ziegari abbero il colloquio 
col proprieturio del fieno, oellequio non 
molto vivace ma che poteva essere sentito 
dai dua giovani che ai trovavano sulla vis, 

Meutro Rvveniva lì còllugliio dué degli 
- ziogari si trassero in disparte e ad un 
tratto uno di casi inferge il colpo fatale al 
Besi dre. 

Quindi i tre zingari uscirono dal recinto 
‘a sì diressero varso Caneva, 

Il Vacnior a il Viel viati puoi tra coll 
sospetti alloutabarsi «entrarono pel campo 
ove egiste la tettoia e udirono déi lamenti, 

Il povero Bessega Pietro, ton potendo 
reggersi in piedi gi era coricato in un lago 
di bangua, 

Aceorse, alle grida del figlio e dei com- 
pagui, certo  Piceinato Antonio di Pieiro 
che, senza frapporre indugio si prese fra 
la braccia il ferito perfandolo  néil’oeteria 
Pasioi ové trovavasi il medice locale dott, 
Giuseppe Darsun cho èsaminò il disgre- 
siato e constatò essere vana ogni cura, 
Strada facendo il povero Bessega aspirare. 

I carabinieri di Sacile vennero chiamiat 
verso le oro 23 dalla notte. Si portò fil 
tnego il giudice istruttore sig. Bolo pol 
sanitario dott, Monie e col cancelliere Do. 
solo, TL cadavere venne denulato a riRCONe 
trata la ferita della lunghesza «di circa 5 
cent. e della larghezza di cm 106 4/2, 
ferita che probabilmente, data l'abbondanza 
del sangue uscitone, aveva prodotto Ja da- 
cererione dell'arteria funatale praditeen- 
des la moria tepentina. 


ui SR n Paci ai da me a Li _r di ig RATA set tà 


; ora ontitò:-1)- iranperio alla 
dop di Batone: fe: domani: % segni cat 


aero: “Pntfe. tro" 
(at "data 
i Ò o tone 







‘Inidtti: conta, ber la. cibttagloge:| 


indere di contravvenzione alla: 


altre persone di 





. Idevititicato. il cndavere flgiud giudios sti 
mar. 


datate dg 
paesi 

eva: Rpph 
Scarpeit Li Postali HITS bito: 

SIL: Boato: «inorto avea: dd ampi. 

di NIEIB cs 

“Do incide af; ita. © 
ci ‘Eavallo fuggita. Wepario, "_ 

Un curibso e agradtevble Ali iffante di vet- 
tura: è tocosto l'altra. pf Al:F.too Parroco 
“di'Resià ed al-R.. Dià Plafro Lueiai Cap- 
‘pbllavo dell'Ospitale di. Ribis, Hesi ritor 
Davano stanotte asslamif: lla. mamme del 
‘Parrado sopra un talenti "o hiupò, par 
la Vla di Attimia, Nikilà; no circa la 
Zi unudo.si irovavanti, ‘al “ponte. Passato 
questo, presso In fornadt di Nimia, ton si 
‘HA Chit, si è Brggmatn v.dohiodata la spina 
(non ai È potil #10 ‘fiavontro) ed il ca- 
vallo è fugelto, 

I tre viaggi&tori ivano alivorgero Der 
un po’ il cavallo che si dileguò nell'oscu- 
rità delli notte, Dovettaro ‘ricortsre: allo 
‘ena vivina è coll'afuto di qualla famiglia 
diudurre iL calesze al coporto, Poi, & piadi, 
presero la via di Qualso, ove una famiglia 
préatò loro ub carrettino sul giiale Miiva- 


Baropo. - 
LESTIZZA. 

Un ufficiale giudiziaria minaociato di 
morte. — Il 23 n.8, l'ufflcialé giudiz. Ce- 
gare De Mertinis, della Pretura del IT. Mand. 
gi recavna Villacgccia per ‘procedere ad un 
pignoramento nell'abitazione Gi setto An- 
tonio Venier sarta. 

Il De Martinis era ‘stato a. Yillacaccia 
anche il giorno 21, per procedere alla me- 


dasima operazione, ma avetilo krévatd up. 


poeicioha, aveva ateduto bene di rimando 
ad #ltro giorno, 
Accompagnavano l'ufficiale giudiziario de 


i signori Ferrario e Fabretti. 

I tro pressttatesi alla casa del Veniér 
furono accolti da questo -con ina Herqua: di 
villanie e di. mioncela, 

I Do Martinis esvitò 1 Venler a cnl- 
mirài niiodtcizidolo, caso contrario dall’ia- 
tetvénto della forza armata, 

Cif'innaprì visppiù l'enérgumena è l'uf- 
ficiale. iudiziario; . visto cha con le buone 


nulta 0 teneva, lasciati | ormpagni in pae 


da, venne & Mostagliano per chiedere l'as 
sintonat dei carabitiiari; (-- 

Querti noi. Arénda mézzi di tragporto bog 
psterozio aderire Alla richiéata dell'ufficialà 
giudiziario. che. Htorvò n Yillacaccia, | 

Riunitosi ai compagni, stava pensand 
suì da farsi, guando fu avvicinato da 
Venier; cha. id tono -arrogantà gli: chiese 

Ova forde atato, poscia avvanzando verso di 
lui con i pugni, chiusi sridà : È ie ore di 
finile, prime di Ja, fus dal pula ha là di fa 
A conta cum. ma, 

Invioo:i tit certirono di tidarlò cio Hi 
parole alla ragione, IL Yenier sempre. più 
imbestialito in lin impeto d'ira Mi scaglio 
auila hbiciblettà del Da Martinit a a forza di 
calci la ridussa in uo mucchio di ferraglia, 

Tanto l’ufficiale giudiziario quanto 1 audi 
compagni vista la sua parata, e temendo 


anche dei numerosi villici che B'argao ra- 


diinati, i quali parteggiavano per il Venier 
sì ritirarono ia UDa casa OTO pasrarono la 
notte, 

L'indomani avvertiti { carabitioti si pore 
titono a Villagaecia è in loro presenza Ù 
ssquestro fu operato. 

Il Venier prevedendo il suo arresta fa 


rasi enlidento. 

‘ Giovanetto annegato all'estero, -S 
Gatti Alessandro d’anni 17. cha si trovava 
‘oteupato in qualità di fornaciaio a Iteling- 
‘Ralzbutg recatosi il 12 corr. a fare ub 


bagno nel vicino finita teatò miseramente è 


annegato, ‘LA prosa sorte toncd. a Fortan 
Valentino di Majano, 

E° tà vara fatalità: non passa quasi 
atiuò senza che Sagnacco abbia a deplorare 


la amortà ‘tragica di qualche suo figlio smi- 
granta 
Condoglianze alla sventurata Famiglia 


piombata nell’angoscia, 


n ORSARIA, 

Ta festa di domenica, — Lì tattivo 
tempo durato tuita la notte aveva gettata 
la desclazione in tutta la popolazione che 
sì era preparata con ardore ulla ferta, Alla 
mattina continuava a cadare dirotta la piog- 
gia 0 questa fece tenmontare ogni progoito, 
ma ecco, verso la nova apparire il sole, 
poco dopo arriva $. E. l'Arcivascovo, ùr» 
riva la banda, @ Ate cannoni tuonando 
dall'alto del colle annusziano incominciata 
la festa, Colebri S, KH od amminigtro la 
Cresima a molti bambini, Indi alla pre- 
senza di una folla accoraa da tutti i paesi 
fu cantata da Monte. Bovanni la messa con 
assistenza solenno dell'Arcivescovo. Iutantn 
Bi facovano i preparativi sulla piazza, tutta 
messa a Festo, per ia lotteria di benef- 
Cenza ; a come la ristrettezza del tempo 
permetteva, furono esposti ì doni, fra i 
quali ve n'erano veramenta di splendidi, 
è si cominciò la vendita dei biglietti; ven- 
dita che procedettà bene fino alla sera. 
Alla sera usa vera fiuimana di popolo press 
parte alla processione con la statua di Bay 
Autonio; quindi si tiversò nella piazza. 
E qui si ebbe a lamentare un incidente, 
che non ebbe, fortunatamente, conseguenze, 
La fretta con coni erano atati esposti i doni, 
cgusa il cattivo tempo della mattina, ten- 
deva difflcile la distribuzione dei meda» 


entra eeppriTo meant 
-bimi,. data. anghe 






che | Ei. 





Udine ‘ clig ‘ètéedo dlého. 


“foche #0i, portaitdo il aaluto, 










Facorvi, Intofno al'ohiosso» ‘è questo] 





na 16 fin vitre lamezia, notte. ‘La foati gi” 

Îite veramente rinscita, Il dono del: 

o riiiase ud Orearia, quello del Rò. 

to da unò del comune di Ipplis,: quellò: 

comm. Morputgo pure-da uno di ERE 
his 


si 


“|da-biofeletta andò a. Premariagco e la; 
fihina du Sucire L ‘Remantaéso, - 








Cronaca ‘eittadina 


Contrò “a: Ohfasa: ‘o contro Ja:fade ? |: 


‘Al congfèsso degli ‘simiernati” ‘italiani, 


Aoiutosi domenica a Villaddo, ‘parlò anche 
il sig. Giovanni Bellina, Il/quale portò tl | 


baluto della Federazione aocialiata friulgpa 
s-del Lavoratore, |. 

: caQuesto Boluto. {iatoduò = HA detto, 
becondo ca né tiferitte la Padià, 11 signor 
Bellina, — da molti di voi sarà aocolto son 


Riffidenza, perchè rode nel partito sociu= È 


lista e .pell’organo udinges di questo of 
fsso il sentimento religioso, Soggiuage che 
tale difldenza si bada sull'equiveco. IL pàre 
tito socialieta e il Eevoratore /Fiiano nol 
pffendono il aentImento religioso, Lia teli 


gione è un sentimento individuate, all'' fps 


fuori di tiitte lè cbinpetizioni è le diapiz» 
sioni; insindacabile, radicato nella coscienan 
imana o che nessuno deve attentare, 

‘Noi ip ‘Italia invece assistiamo ad un 
fenomeno ‘par. cul la religione non è più 


mub'ispirazione dell'anima, mà è un mono». 


pollo di pochi i quali afruttanò questo abn- 


‘tibiento- fer fat ‘(cosa contraria 4i nostri 


ioteressi, Si fa una upooulszione della felle 


religiosa da parte dei preti, per uu fine 
‘politico, B ‘quasto tutti ‘debbianiò  combst- 


tare Serchio immorala »..- 
a di più falso di quanto avete detto, 


dgregio. sig, Bellina, Spogliato ì sumerif 
del Lavoratore a’ vedlieto cho i audi attre- FP 


chi non Fono tanto contro la Chiesa e il 
filero, quanto contro la fede dei credenti, 
Hd eravate pur vèi.— se la memoria non 


-©’ ingacua -— ditettore del Lvoratore, 


quando questo fu denutzlato alla Prooisa 


del Re por offeso precisamente al sesti 


méntò religioso déi cattolici; quando ciò 
il Lavoratore. oltcaggiava il più sugueto 
mistero dei credenti, 


Ma selleviamoci un po' in più alto, Ilace 
‘eialisamo — Appunto perchè fondato sul mates 
rialismo. > è nacessariAmente contrario 4a] 


ogni fede nell'al di là, 
Lo hanno detto è ripétuto i capì più ri 


concsoiuti ‘del socialismo, da Babel a Van» 


dervelde, da Jauréa a Ferri, Na voi que- 


gelo, egregio sig. Bellina, potetb ignorare, |. 
MA esco appunto in questi giorni il Temo 


di Milhuo dedicaro fius lunghe eclonne #1 
ua libro recente di Gaccchi Viaui che reca 
il titolo di Costienza nuove, io cui si carca 
distruggera ogni iden del soprzunniurale 4 
in cui la religione è -flefiuita «un fanta» 
stico indirizzo asopracaturale per trovais 
una Facile rigpokta all'iguoto: » 

Ché voi, sig. Bellina, sinto onuvertito 
-— tone Urespi è tanti altri -—— al secti- 
maeutalismo religioso, è una cosa; che il 
angialiamo coltivi è alieno rispetti onerto 
sebtimento, è un'altra, Edè iu quest'altra 
doverata par- 


lare, È parlando di quest'altra cosa vi spe 


resto certo ègpresso altrimenti, Tuichè la 


verità è verità. 


La Tombola talografica. 


Nel pomeriggio di mercorilì a Rema nella 
sede della Intendensa di flosnza è gtata 
estratta la tombola. telegrafion. foco | nu- 
meri catrythi i 

3 58 — gi — 52 76-84 


— 8 — 69 — 88 — 60 — 87 


Ufficio Provinciale del Lavora. 


Il Consiglio direttivo dell’ Ufficio pro. 
vinviale del Lavoro dell'ultima seduta di- 
830696 in merito alla «ieliberazione altra 
volta presa dall’ istituzione di uh ispetto- 
rata provinciale del Lavoro, 

Si obsorvò eesera necessario par tala iati» 
tuzione il concorso finanzisrio del Gurerna, 
Bi diecusse sulla mansioni dell’ imprttarato 
cha per svolgere efficacemente l'opera pro 
pria dvrebbe essere investito Uelle uttri» 
buzioni di nn funzionario dello Stato. 

All’ intento il  sonatore di Prampero ed 
il segreiario Migliorini  furcuo delegati a 
recarsi i Roma oudle conferiee co Mni- 
gtarvo di Agricoltura, Iodustria è Commercio, 


Grandine devastatrice în Provincia. 

Ci serivono da Punlencan i; Sab.t: nile 
IR è ceduta la grandine e colpi una vasta 
zona, Venoaero danneggiati i Comuni dii 
Portibufficlà,  Giurano, Pasiano, Medana, 
Lortagruaro,, Aruaro, Provisdomizi, Cilicua 
Cordovado, &. Martino al Tagliamento ed 
nitri, A Pasiano e Mednva i danni gono 
rilevantigsimi, il prodotto è stato quasi 
completamento distrutta. 


deg Ricca qpispciagi a vi ET Sassa) 


di da . ressa-che la ‘moltitu» | 
é 1 
has i*-dizordins face: prottarre. la distribu:. 


i Bali, ch MINI 
monti che attestano morto essere dif MUBBO, Rat: 


Rio tutto ill; 


«Bante, 
‘Atgelò- ontitti; -prebicorità di Godia, che ; 


“ke. vicende. ana. salma. a. Pontebba. 


4 .Pontafel giongere ‘già giorni un. va-! 
‘“forie-che mandava odore fetido, contenenta 


Tre, gala, Mancsindé:i documenti, il wa: si 
DA ‘Nenoé. respinto & Pontebba ;.il medico; 
Tote ito a visitarlo vi fara spargere abboni. 


btomente, il olorò, —. 
Bi iplèprafò 11 , Napoli, 
deri l'altro giunto i docu»; 


«= Roet fu ‘rispedito ‘a Sua deatiuaziongi “|: 
Tre; poreona: La LLE MIE: “ofvallo 


"Da motndil.e ro obi ab ai TATA dine» 
fotin 
dei ‘una velòt tà da vio” o ant lido, 


di d'agrazie. 


Là motogialutini., impazzità passara per’ 
ria Gemona come il vanto», dice la: 
bando rabantò il-odvallo del signor 


pi dirigava nbplinto: con altra: die persone | 
verso cari. ‘Il-civallo, Bhaventito, ‘presa: 


Ja nano al guidatore gi diede alla fuga Îra 0 


lo g spavento dei passanti. 

Oltropazsita di poco la Porta, il guida-. 
toto; nell''impossltitttà Hi trattefiero l'ani- 
male, andò ad investire  dolla :datfetta tre 
persane 1 canti. Giugeppo- Toniuitti, cattolaio. 
libraio abitante :in via fapaeado, propris- 
tario della cartoleria sul Ponte presen la 
Puat&; il 'sallaio Giubeppa Piuttl!: Lc) ti im- 
piegato dello Ipotecha Della Savia,. 


Quest'ultimo età catà éou: una: colta | 
‘violenta; causata da nno sgcasona del. gi 


mone che urtò contro la sua persona. . 
gli ‘altit die, aloni. fioecottio venne: n 
aiuto molta pente, . 
Con le vettura dei si noi Rova a-Uon- 
tarol cho passavano di lì, furono: iraspor= 
tati all'ospedale e visitati dal dott, Loi 


AI Piatti fufono rikcbetrità della abita. 
sioni ella gambi destra, alla. discià 8 al 


gomito destro. 

AI Toniutti invece Ja frattura, 
della gamba destra pot cui fù 
guatibile li ua #ieno, ©. 


qmpleta 
‘ali dhisrato 


La morte. di Girolamo D'Aroncî. 
Mastodì è morto ‘nelia aua ‘abitazi onà 
în Via Graszano il signor. Girolamo d'A= 
sonco; Ela aèconda volta in bisve tertpo 


cha la morta colpisce la. famiglia d'AFOROOE 


nei suoi capi, ‘Dell’ostiato basti. dire cha 
le migliori chiese ctatruiltà ‘vltimaimente id 
Provincia sono dovnte a lui. Condoglianze 
rivibaltte: alla. famiglie, |. 
Ruolo delle Guns. alla: Corto. d'Assise. 

Ruolo delle cause da trattarsi dalla Corte. 


d’Absise nella gesione che: al aprità: ite 
Tuglio 1905: 

0 7 luglin — Tanimato Farioo è: Ban : 
{| 9micidio, testi. 11, difensori Bertagioli”. @ 


Caratti, 
8-10 Inglio deri Bieson ‘Antonio Giro- 


latan e Giusappe omicidio, testi 15; UIL 


Bertarioli è Driueal, .. 
13-14 — Andreutti Riccardo e Da Monté 


Umberto, omicidio è lesioni, tosti Rd, dif 


da nominare, < — 

15-16 luglio — BRattistig Valsatino omi» 
cidio, testi 11, dif, Bertacioli. . 

17218 luglio — 6traulino Ermonagildo. 
paculati è falsi, testi 10, dif, Bertacioli. 

20 luglio -— Ceschia Giuseppe, omicidio 
dif, da pominare, — 

Presidente cav, Bilgagai, P. Hi Proc» 
ratore. del Re di Udine, 


Latterie | ‘Friulane | I 


La Ditta Pasquale: Tremonti fabrizio. ate 
trezzi da Latterio come le altre Dittes _ 
Costruisce il Fornello Bvianoro a’ 
mobile. precino e quello che impropria: 
mente viene detto aigtema Arvedì a quer 
lutque eliro fornello, 
Vonde il ERMe R_ 





Conceda in garenzia pagamenti 1 scadenza 


da convenirai, ù 
Ai dubbiosi e diffidenti Ja Ditta P, Tromonti 
per loro tranquillità nei riguardi del fune 
zionarzento degli apparsochi, della qua: 
lità è spessore del rame eco... offre lina 


.ranzione in denarg, 
Dopo cià la Ditta Trémobti ai orede sa 


3 | diritto è dovere di ricordare nell' intartasé 


di tutte le Latteria il IMetiributors 
del Fuoco Brevetto Tr 
monti che colla recente trovata del i 
mcaldamento del salatoio e dei imaguezini 
coll’ unico fuoco delle caldaiò, costibiitoa 
iu via assoluta il più perfetto vazional, 
economico fornello per cassifici del quale 
dà, 4 richiesti, le più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti ssegniti. 
LATTERIE! non date retta allo bu= 
inrde prefferto ili certe persone se an 
e stegge dovessero rivestire qualche carica, 
sociale ma trattate direttamente con noi 
shiedetoci il nostro preventivo, domaz- 
dateci trranzia o così avrota fatto il vostro 
interesso, . 


Antica Ditta PASQUALE TREMONTI. 


,, Catechismo Breve“, 


I CATECHISMO BREVE, cioè Ia prima 
parte del Compendio della Dottrina Cri» 
stiana, prescritto da Sua Hco. Mons, Arci. 
vescovo si trova presso l’Ainministrazione 
del GCrocialo. 

Uentesimi 10 ia copia, spese postali iu più 


Vandesi a pronta Cassa. 








Rat lei pori i : 


dond'erg partita Ù | 


soorpire: Figino 
AB. K 
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camente alla 


Lita PuaE nanna ila île 


n tifi 
— Che leggi ? 
— W «Piccolo Crociato,» 
— {he ci trovi? 
— Tanta » tante cose; a tutti utili 
s holle. 
Da quando hei RPiccelo Cro- 


ciato in casa, anche i figli mi ac- 


corgo che han migliorato. E' un caro | 


E tu? 
‘— Io niente! 


. — Via; risparmia un Iîtro, 6 as-; 


Bociati : t assicuro che te ne ) troverai 
contento, 


- ‘{luanto costa? 


_ A unirsi ‘con altri, în gruppo, i 
fino al 31 dicembre SO centesimi. | 
- Non è peccato non spender quella mi- 


soria ? | | 
Be'; vado a trovar il gruppo, 8 ci 

sto anch'io. 

l dia a 


Pellegrinaogio Friulano a Lourdes 


dal 15 al 20 Settembre 1909 


[rr 


Benedetto dal S. Padre e sutto i'alta: 
Presidenza -onoveria degli E. mi Mongignori 
Pietro Zamburlivi -Arciv. di Udine, Fran- 
casco Borgia Sedey Frincipa Arciv, di Go 
rizia, Francesco Isola Vescovo di Concordia. 

Il Pellegrinaggio partirà da fGeanova la 
mattina di mercoledì 16 settembra per rag- 
giungore il treno speciale, che muoverà da . 
Ventimiglia nelle ore pomefidiane dello 
stesso giorno, ed arriverà a Leurdas il, 
giorno I6 settembre ova gi fermerà quattro | 
giorni, 

Ritorno. Da Lourdes si partirà il lunedì 
20 settembre e ai ritornerà per Valanza e | 
Modane-Torino, 

(JI viaggio tanto nell'anduta come nel 
ritorno gi compirà con treno speciale senza | 
aleua cambiamento di carrozze durante tutto ; 
il percorso sul territorio francese, 

Prezzi ridotti da YV.ntimiglia a Lourdes 
e Modane: 3, classe lire :70, 2, lira 105, 
i. lire 145, da pagarsi alla’ Direzione dei 
Pellegrivaggio con Buono Bancario 0 can | 
Lettera assicurata o Yaglia Postale nou più 
tardi del 5 settembre. 

Nei suddetii prezzi sono compreso le | 
gpese di viaggio iu Ferrovia (in Francia | 
soltanto) il vitto © l'alloggio duragte il 
sogeiorna n Lourdes, gli Omnibiva o Tram | 
dalla atazione all'albergo a viceversa, pur- 
chè i pellegrini pl servano di quelli ABSe - 
gusti, da pagarsi col Buona vinito alla È 
Tessera, o lo mancie negli alberghi. 

I pallegrivi di prima classe prenderanno 
stanza a Lourdes in alberghi di primo 
ordine, 

Per il viaggio io Itulia ai consigliazo i 
bigliotii a tariffa differenziale, che favori- 
soono i viaggi isolati, speciaimente quelli 
‘di Inngo percorso, Questi biglietti si pos» 
fono avere a qualunque staziona ferroviaria ! 
e si prendono prima coll’andata fino a Ven- ‘ 
timiglia e poi per il vitorno, Banno il di- 
ritio a varie formate intermedie, secondo * 
la percorrenza, è portano segnata la vali- 
dità, che sarà di un giorno par ogni cento 
chilometri di percorrenza, 

Iscrizioni. —- Iudicare cognome e nome, 
Coloro che noi sono condeciuti sì presene 
tino col mezzo del propria Parco, L ne- 
Cessario ACcOMpag nare la propria adesione 
colla ollerta di lire 5 per la INT, classa a 
di live 10 per la classe seconda è prima 


per lo pese di organizzazione, Fade= Mec, | 
Distintivo acc. (Questa olferta sarà resti.’ 
tnita interamente a chi vitirevà la propria : 
adesione prima del 25 agosto. Chi pi riti. ; 
rerà dopo perderà l'intera offerta, che 


sodrà in compenso degli impegni assuati 
dalla Direzicna colle Ferrovia & cr gli AL 


borghi. Chi si ritirerà dopo posta l'intera. 
queta la riceverà di ritorgo meno ]a trat- 


tenuta della doppia oiferia; perché chi nen 
avvisagsa a. tempo, cicù per la mattina del 
15 settembre, dovrà sottostare unche alla 
perdita di quell’importo che la Direzione 


avegso pagato per il biglietto @ caparra * 


del’ alloggio, 
Chivanva delle iscrizioni. — L'iscrizione 





Po 
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| 








gi chiude il 25 agosto e chi #i presentasse 
dopo dovrà pagare oltre l’oflerto l'atmménda 
di lira 10 a baueficio del fundo del Pelle» 
grinaggio. Saranno pol reapiote nssoluta- 
mente tutte Je domande d'iscrizione pre- 
‘sentate flopo il 2 aettembre, 

{ncaricati : 
— Mons. Luigi Faidutti, presso l'Ebo del 
Litorale, Gorizia — Mons. Liaia Isola, Por- 
togruaro, 

Por schiarimenti e programmi indirizzare 
cartolina con risposta a D, Anpela Yentu- 
rini, Piazza del Duomo, T, Vane, 

isorizioni gi. chiudono il 25 ag. 1909. 





COSE D’EMIGRAZIONE. 


Le ragazze all astero, 





f Comtinuanione) 


Un senso di tristezza però gi invade Va 
nima a vedere che codesti Miichanheime 
sono dalla nostre raguzze poco frequentati, 
| Ma non f& loro una colpa, prima di tutto 

peroliò sono convinto che Ja maggior parta 

i di esse nen sarino che tili Ricoveri esistono, 

partendo di casa alla chetichella, sprov- 
| visto di consigli e di indirizzi, mono quello 

‘una amica 0 di un qualsiasi pareute: in 

secondo luogo vengounn a sapere dell'esl- 

stanza di codesto case quando ormai si 

Ronò clispatizzate ad altro ambiente, Infatti 
| dopo un po' di tempo che sono sul posto 

a che hanno cominciati e respirato l'aria 
, delle sale-concerto e delle cosidette Cantine 
che sono vere belgie d'inferno ove cola 
i} putridume delle più fetide cloache) non 


i è più possibile elia possano tollerare l'atmo» | 
benché salubro è olczzante, dell 


afeva, 
| Midchenhojme, perchè 19 questi si fa ob 


‘bligo alle pensionanti di ascultaro In messa: 


| alla domenica, si proibisce di restar fuori 
di cnas dope l'Atemarin.e non gi permet 
tono i festini e le passeggiate da sale. 

| Kell'ultimo Conugresao femminile se si è 
parlata molto dell'emigrazione dalla ra: 

| pazze ela Gignora (inlia Benso, mettendo 
a nudo 1 bisogni è i mali, invocà la too» 

| perazione di tutti i cuori per salvarla dal 
| disonore e dal vizio, 

Fu deciso di istituire a Milano un Ufficio 
jin relazione cal segretariato femminile, il 
quale alla sua volta è in corrispondenza 
co segretariati & patronati femminili del- 

Estero, Questo sì propone di dare allo 
| operaie Indicazioni di lavoro, di accompa- 
| enarle, a mozzo di Ispettrici viaggianti, 





Iungo il fiaggio e di condurle alle fabbri. 


che affldandole a persone oneste e case che 
! danno sicuro allidamenio morale. 
Altre istituzioni benefiche funzionano di 
: GIÀ a da olonni anni spiegano 1] loro zelo per 
la protezione della giovane opornia all’estero, 
Noto le più conosciute: POperi di Assi 
i elena, la Società Umanitaria, la Donte 
| Alighieri 0 l'Amie de la jeune fille, wtitu- 
‘ zioni di diverso colore, ma non animate da 
I apizito portigiano sibbeno dal nobile senti. 
menta di salvaguardare l'onore e il nome 
‘delle giovani italiane. 
i Opera di Assistenza in modo gpeoialé 
i mer: :tà di essere più che tutte raccomandata. 


n 





Ove essn non tiene Ospizi propri come a 


Milsno, Chiasso, Domodossola, Basilea, 
‘ Kauderstog eco, provvede a mezzo delle 
Supra di Manzingen, 

Come si vede non sono le istituzioni di 
protezione che mancano rll’estero; inan- 


nr 





zazione e quello del sacrificio, 
i Ma via, svegliamoci{ La diana è suo 
; nata, a 1 rintocchi di campana a martello 
! ci dicono che la più bella base — la ma- 
ralità — eu cui si poggia la grandezza 
. delle future generazioni, si sgretola lenta» 
‘ mente ma continnamente came corpo ija- 
i taccato da tsi, Pensiamo che i matrimoni 
fatti tra concubinarii salgono al 45° per 
cento! E allora ? 

Allora, come conclusione, terchiamo : 

1, che in ogni paese sia "fatto un elenco 
. delle giovani emigranti ; 
i 2. che prima di partiro giano munite di 
indirizzi per Hegtero; 


noetri missionari; 

} 4. che i genitori si vivolgano al Segre- 
lartato di Casarsa per aupere cino puasauo 
da vita da levo figiinole è por proteggerla 


cio tatti 1 loro bisogni. 
Solo »llera avremo posto un freno a ignta: 


legrime o fauta vergogne, 
Dentos 


D. Angelo Venturini, Udine } 


4 nya, ecc.) contro i danni ol'a grandine. Mitazza di tariffe, libor plità 


i La Società Cattolica assionra in caso di marte co 
Ramo Vita. a ti fo 


Prezzi di molto inferiori ma qualsiasi altra Ditta, — 


dano a noi invece e Îo spirito di organiz» 


3. che all’eatoro vengano visitate dai 
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"Costruzione  apecitimzeta ‘di 


RIETI a n surbina liberemente sospesa” ppt 


I. MELOTTE. 


REMICOUR'I' (Belgio) È 
sE Fhiaio per le per Fitalia 


SIA | i 


2, Via Cairoli, 21 


Lo migliori por ap spannaite | atoro — Massimo 
lavoro col minor sforzo pussibils- Bore 
matura perfetta i» Massima durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | È 


Massima OAnorilcenza 
5, Daniele Friuli 151)5 Medaglia d'ora 
i Masskna. Ci Caorificenza 
8 cercano danpertitto sgonti locali, i 











XIY ESERCIZIO 1908 


SOCIETA’ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


contro i danni della GRANDINE dell'INCENDIO è sulla YUPA. DELL UOMO 
Premiata ail Esposiziana di Torino 1898, di ‘Verona 1900, di Milano, 1906. - 
Anvpima Cooperativa con sede ie VERONA 

















Gapitofe Boeialo . 0... 
Hisarvo , | 
Portafoglio d'affari 
Danpi risarciti, , ..,, 4 





1 759.941.00 

». 2.840.214 41 

»-’ B0.3B6. 57643 
13 726 473 16 








La Società Cattolica assicura i prodotti del snolo {for 
Ramo: Grandine, soggala, ivan, OVZO, CA: a: + lino, fwiriuoli, tico. eran oso: Lento, 
t| 


En sue condizioni 
& 
ire. OTTANTA: gino 


di polizza, puntualità c vettitudna nello liquidazioni. Per cont 
AE poli per onto ltipartiziono utili agli assicurati dell'eserci: oi 


Ramo Incendio, La Speteà Cuffolica assionra contro i danni dog incendi el i rischi ao 


nessori dello scoppio «del fulmine, del gas 4 doeli appace-ch' È VARUTO, 


Mo a vita Urticra, nità, 
A termine fisse, in nda: di sbpravivenza, rondito vitalizia 
o «liftondite, assicnrazioni dotali, dei bambini cre, Le taviffo dalla Soci ione Leni odiato 
Did miti 0 convenienti, U 


Assientazioni popolari ed intantili da cent. 10 a 54) per ucttimane. 
Tutti gli assicurati partecipano. agli stili del ramo vita, 
«Agenzia ta fulti i copoluoghi di circondario: i 
“— AGENZIA GENERALE: SPINE, Via della Posta N. 16 eemestonne. 


F FILPON nm 


STABILIMENTO —. 
Viale dal Ledra, 30 - Telefono 3-08 


- Esposizione Lamplonaria Permanente 
Fis Daniele Manin - Telefono 3-07 


PRIMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 


in tegno, cartone romano, 900. 
Unica nel Veneto 


iii 


Madinnto sponiali accordi riproduce 
tti 1 modelli delle rinomatissime 
Gase di Parigi 0 Manco, 


ie 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA. 
di Bandiere per Società 
&tendardi Gonfaloni 


FABBRICA E DEPOSITO 
ARBEDI SAGRI IN METALLO 


ni 


Paramenti sacri 
comuni e dì lusso 


Libot e anticoli di devozione è regalo 
Tappolit e berretti per Sacerdoti 


Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa 











“ Scuole professionali 
Ultins, Grazzano, 28 


aseguiscono a perfezione qualinque corredo 
dla sposa, da bambiao, lavori in Gueito, in 


da 


ricamo, in hikuco ad è colori, su qualuo- 
quo disegno nazionale. ed estero che gi pre- 
senti, per Chiese, Bandiore e Privati. 
Fanno il buonto e la stiratura per Jati- 
tuti e Famiglie privata, Prozai miti. 
Le fanciulle hauno di più scuola di di- 


segno, igieue, economia domestica, orti. 
catbotra = savtoria, 








Casa di cura - Consultazioni 
Gabmokto di Foloalettratorepia - malattie. 


"in riparto saparato della Cass di cura genoralo,, 
Pell - Segrete » Vie: urp - genitali 
D D, BALLICO medico speci. delle cli 
fi niche di Yienna è Purigi.- 
- Le CURE FISICHE: {Finsen-Réntgen) - 
Bagni di Ince - elettriche - alte frequenza 
“ alta tenzione - statior ect. Bi nsano pel 
trat, t mal: palla è segrete (depilazioni ra- 
dicale-commesi dolla pelle - ciel euoio capel> 

bito — degli stringimenti. nretrili + della 


nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 
l'umirazioni mercuriali per onra. rapida, 
intensiva della siftlide (Riparto séparato), 
L'aastatenza per la nueve caro è aflidata 
ad apposito personale falto venire dall'estero 
a gotta la costante direzione medica, - Sale 
‘ d'aspetto sepnrate, Opuscoli eaplicativi. A 


richiosta, 
TTD IN E. 
Hrancia (0r0). 100.23 Consultazioni tulti. i giovedi dall 8 alte Ti 


Lendra fatarlina) se oh 9% Piazza PF. E ingresso Fia Belloni N, 10 
ftermania {marchi) 193,593 VENEZIA - S Maurizio 2631 - Tel. 780 


Austria [corone] . 100,18 TR" ne “size nin set. 
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Walori delle monste 
del giorno 28. 


Piotrobargo fruì mio O66.97 A . 

Rumania (lei) 48 15 

Nuova York (dellari] 17 . ; 
Turohig fHrea Hrpia® n? 7a . h 


L'Amministrazione F.lli Co, Deciani 
rode noto che fino n nuoro arviso 
vendo Vino dolle sue tenute in Artia 
Salvuszis. e Myriignacco ai seguenti 
pressi, l' Bittolitro: 

Vino nero nastrino da pasto a L 20 
» » » qualità sup. » » 0 
» »  AMericano >» 5 
Garanzia assoluta che i) vino che si 

consegni è aqua, puro è genuino. 


GRANDE PELLEGRINAGGIO FRIULANO 


A LOURDES 
15 - 21 Settembre 1909 


- Abbonatevi al giornlett 


_ 
_ A 


Aszan Augusto d. goreuta responsabile 
Udine, tip. dal + Srogiato » 


=. tria . PO - [UNI tre atua la "Ykun eh, ri LI 


 NEVRASTENIA 


« moatattie 


FUMZIONANI BELLO STORRAGO E BELL'ENTESTINO 


(Inappetenrr, anassa, dolori di sto- 
nato, digostioni dilelli, crampi 
intestinali, stitichezza, ace.) 


dott. Giuseppe Sigurini 


Consultiziani ogni giarno 
dillo 10 cstte TOR, (Pronti 
sato anche in dilre pre}. 
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